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[a Giuntil Pnovinciale

VISTI:

i l  Decreto Legislativo 1"8 A8osto 2000, rr. 267 ("festo tJnico clelle leggi sull"ordinamento delle

lo Statuto d'ella Provincia arpprovato con Delibr:razione del Consiglio prolrinciale n.313 del 14.0rG.

la Direttiva del Parlanrento Europeo e del con:;iglio n. 2t108/9g/(lE: del L9 novembre 200g relativ,a

la Direttiva del consigliro Europeo n.'L9991/37/cE, del 26 aprile 1gg9, re{ativa alle discerriclre di rifiuti;

i l  D'L.gs. 3 ap'ri le 2006, n" i-ri2 "Norrne in materia arnbienrtare,, e ss.nrm.ii.;

i l  Decreto Legislativo L3 gennaio ,200i1, n. 36 "Attuazione dell i: diretti lra tslgg/31/cErelativa
rif iuti";

i l  D't 'gs' 3 dicembre 2:0L0, n' 205 che l"ra introdotto inaportant,i nrodifiche alla parte lV del Dr,
materria di ri:tiuti;

i l  "Piano regionale di gestione dei rif iuti - sezione rif iuti urbani", approvato co,n Dr..l iberazione rci Gi
n'73/7 del 210'12.200[li, che al punto 9.2.2. individua itra le fun,zioni della provincia quella dli
provinciali di gestione dei rif iuti url lani nr-' l  nispetto dell le l inee guida def piano Regionale;

RlcHlATAlfA integralmente la Dc'l iberaziÌone della Giuntia Provinciale n. 106 del 25"09.210019, avenre per
Prov'inciqlet di Ge.stione del Rifiuti urbtrni - Approvozíone quodro dery1li abiettiui,, con la quale
contenuti, gli obiettivi, le azlloni t- 'gli strumenti della pianificazione pro,vinr:iale in mater[a dli r if iuti urbi:rni;

coNSIDERAT0 che nei terril lori della fascia ciostiera della Provincia ollbia - Tempio, dat,e ler car
l 'ele'vata stagionalità negli all3glomerati ivi prelsenti, r isulta particolarmerrte diffícoltreso i l raggiungiment'
di raccolta differenziata fissati deril'art. 205 der D.t.gs, 15:2/21006;

vlsrE le modifich,e introdotte dar D.Lg:;. n. 20s der 03.121.2010a1ra prarr;e rv drer D.Lgr;. nr. 152 der 03.
particolare i l comrna 1-bis d,ell 'articolo 2:tl5 clhr: introrduce la possibil i t i i  rJa parte dei comuni, qualora rtal
tecnico, annbientale ed ecclnomico non s;ia rr, 'alizzabile raggiungere gli rclbiettiví cli raccoltia differenziata,
una rderoga al nispetto degli r lbblighi di raccoltar dilfferenziata;

lcoNslDER'ATo che la concrr-'ssione dellar surJdetlla deroga da parte del Ministero dc'l l ,ambiente e de
llerri l;orio e del mare può essere autorizz.ata previa stipula senza nurorri cr mpggiori oneri per la finan;:a
accordo di programma tra Ministero, regioni ecl enti locali interessati, che s;tabil iscit, fra l,altro,, 16
recupero di energila della quota di rif iuti cher nesidua dallar raccolta dif lfernen,zi; lta er deii r i{, iuti derivanti
trattiemento dei rif iuti indifferrenziatí, quirlora nron destinati al necupeng di materia;

cONlSlDERATo, altresì, che fna gli obiettlvi stabil it[ per la rerdaziorre del piano provinciale diGestionq: rlei
dalla citata Deliberazione n. 10€i del 25,09.i1C109 sono stati individluerti ancher quell l i  rela,tivi alla
prevedono:t
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l ' integrazione tra la gestione deí rifiuti e la dotazione impiantistica prevista dal piano
all'obiettivo dell'autosuffi cienza cliel su b_ambito prorrinr:iale;

la messa in rete integratar e funzionale degli imp,ianti previsti per la prclvincia di olbia Tempio
Pianro Regionale di gestione dei rif iuti - Siezione rif iuti urbani.

VlsrA la Determinazione n.2.10 del 3;o/g'712909 adottata dal Dirigente del settore Ambiente e
co:;tantino Azzerra, con la quale veniva aggiudicato in via prowisoria al lìTC nnandlataria tSikos progertti

ldecom srl l 'appalto di servizi per la redazione derl piano provinciale <ji gestio,ne dei rif iuti urbanri dt:
Olb ia Tenrpio;

RltlEvATo che la problennietica relativa allo smaltimento drella frazione indifferenziata secca resiclua
anche recentemente una s;erie di crit icità legate all 'esaurinrento clel|: capaciità di abbancamenrcl
Tenrpio P;ausania e di orbia a servizio der territorío provinciarre;

EVllDENzlATo che il Fiano Reg;ionale cli Gestione Rifiuti - sezionre rif iuti urbani, approvato coq lD.G
20':12'2oo8, prevede che petr lo smaltirnr:nto clella frazione indifferen:l iatia sec{:a residuale nel territrcrio
realizzati diversi impianti di terntovaloríz:zazione di c;ui unor a servizio <Jerl territorio rcel norid sardegna,;

coNslDEttATo chre l'attuazionre delle pnevisloni Piano regionale di gerstione deri rilìuti - sezione rifiuti u
evidlente ritardo per quanto attiene la realiz;zazione deg;li imprianti di rternnovaforizz:azigne e che, di c'nr
alla realiz;zazione dei nuov[ impianti, pier lo smaltimerrto dr,, l le fraziioni indi{l,erenziate dovranno
nuove volumetrie per la colloca::ione degli stessi in discarica;

EVIDENZI/\To cher nel territ,rrrio della Provincia olbia --l 'empio è stata priùr volt,e rnanifestata la dispprr
un impianto di trattament,rr termico ccln recupero, di energia quale alternativa allo snraltimentr: in
f raziio n e inrd ifferenziata;

RlTf:NUTor di dover verif icare, attraverso gli opportuni approforrolirnenti tecnici ed amministral; ivi.
propedeutiche all la stipula di un accordo di programma tra Ministero, regioni ed enti locali interessati,

obblighi diÌ raccolta differenziata e stahil isca, I 'ra l 'altro, la destinaziclne a recupero di energia della q

residua dalla racctl lta differenziata e d,ei rif iuti derivanti da impianti di trarttamenrllo dei rif iuti indi

RITEINUTO di doyerr prowedere in merito;

ACQlulslrl i pareri favorevoli di cui all'art,. 49 del D.LTGS rr" 2l-67 /zooa;

Con votazione unianime espressia nelle frormre di legge,
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L.

2.

DELIBERA

La premessa sopra esiposta costituisce parte integrante,e sostanziale della pfesente deliberazicrner
intergra lmente riportelta;

Di stabilíre che siano attivati, congiunti lmente all 'estensione del piano provinciiale di Gestione
gli s;tudi f inalizzati a'rerif icare la sussistenza delle condizioni cli natura tecnica, anrbientale ed
richiedere al Ministero dell 'ambiente e della ltutela del territ,orio er dél rnare - ai serrsi dell,art. 205
def D'Lgs' n' L52 del 3 aprile 2006 - una deroga al rispetto degli obbtighi di raccolta dìfferenzi
meclesimo D.Lgs. n. j.52 dr:l 3 aprile 2006;

3 . Di stabilf ire altr:esì che la richiesta della suddetta deroga sia suhrordinata alla verif ica della f
ambientale ed economica di un nuorro impianto dli tfattamento terrnico con recupero di en
nel l 'ambi to del  terr i tor io  del la  pro,v inc ia d i  o lb ia. -Tempio ec l  a l  quale inv iare la  quota d i  r i f iu t i  c l r
raccol ta d i f f 'erenziata e dei r i f iu t ider ivant ida lmpi iant ic l i t ra t ternrerr to dei  r i f iu t i ind i f ferenziat i ;

Di dare atto che in elsito alla veriif ica positivia deller condizioni di natuna tecnica, ambientale ecl
parte del Ministero dr-' l l 'Ambiente e della Tutela clel Territorio er del Mare si procederà alla stipruler,
maggiori onreri per la finanza pubblica, di un accordo di programma tra Mlinisterp, Regione,
Loca,li intere'ssati;

Di cronsideriare i contenuti della presernte deliberazlione integratir,, l i  e moclif icativi rispetto aglìi
per la reda:lione del Piano ProvinrciaL: di Gestione dei Rifiuti urbani, con deliberazione dr3lra
25.09.2D09;

6' Di demandalre al Diriggentel del Settore /\mbiente e llostenibiil ità - Ing. Costantin,o Azzena - la
tutti gli atti f inalizzati a dare attuazioner alla presente delibera;zlone;

Di dichiararr: il presente atto immerdiatamenter eselguibile, ai sernsi ctell 'art. L34, comma 4 del D.t_gs.

4.

q

7 .
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Alí sensí diell'arti'colo 49 det D.Lgs. 78 ogosto 2a00, n. 26,1' si espri,nne pareret fdvorevcileregollarità tecnÍcat de'lla pr,esentte propssgll di prowedimento.
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Il soltoscrittto Generale
atrl'Al'bo Fretorio Provínc:ia dal
sliatí prodottì ricorsi,

dellu present:e DeliherttzÍone è
e che c,onltro la

II.,SEGFìETARIO GEI\I

certiiftica che copia,
____--_ rdl _,
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